
A POCHI GIORNI dal voto per la scelta del

nuovo presidente del Messico, i sondaggi

sembrano tutti concordare su un dato: l'ex

sindaco di Città del Messico, Andrés Manuel

Lopez Obrador, can-

didato per il Partito

della Rivoluzione De-

mocratica (Prd, cen-

trosinistra), è in testa, a un passo
dal diventare l'ultimo, per tempo,
politico della sinistra latinoameri-
cana ad arrivare al potere, fino al-
la residenza presidenziale de Los
Pinos. Per capire come si è svolta
questa lunghissima campagna
elettorale e per delineare il carat-
tere e il progetto politico di Amlo
(com'è chiamato in Messico Lo-
pez Obrador), abbiamo sentito lo
scrittore messicano Paco Ignacio
Taibo II, rintanato in Spagna per

preparare il festival del romanzo
poliziesco «Semana Negra» di
Gijon.
Allora,PacoTaibo:èarrivato il
momentoperunpresidente
messicanodisinistra?
«Amlo è il rappresentante di una
sinistra moderata i cui obiettivi
sociali sono imprescindibili. Ma
quella di Lopez Obrador è anche
una sinistra capace di bloccare il
delirio neoliberista del Pri e del
Pan».
PropriodelPanedell'attuale
presidenteFox,qualè il tuo
giudizio incampoeconomico
esociale?
«Questi ultimi sei anni sono stati
il proseguimento del disastro eco-
nomico precedente, il ritorno del
clero conservatore nell'influenza-

re la politica nazionale. Un'in-
fluenza che possiamo definire:
conservatorismo sociologico,
con una sterminata lista di pro-
messe mai mantenute».
Quantopotrebbecambiare il
Messicol'arrivodiLopez
Obradorallapresidenza?
«Potrebbe rappresentare l'occa-
sione per definire un modello di
sviluppo non neoliberista, con un
netto cambiamento dei rapporti
del Messico verso il resto dell'
America Latina. E poi una vitto-
ria di Amlo potrebbe permettere
la soluzione delle tante questioni
di giustizia sociale che sono state
lasciate aperte nel Paese, piegato
com'è da una corruzione mai giu-
dicata, quasi amnistiata in tutti
questi anni in cui i ladri, arrivati
al potere, salvavano i politici cor-
rotti».
Inquestimesi, inMessicosiè
fattoungranparlaredella
divisionetra lasinistra
incarnatadalPrdequella
zapatista.Dopo il votodi
domenicaprossimapossiamo
aspettarciunasortadi
«riunificazione»?
«No, credo che tale divisione au-

menterà. Ognuna di queste sini-
stre assumerà il proprio spazio
politico, lasciando scoperta una
grossa fetta della sinistra del Prd
che non si sente identificata né
con Amlo né con gli zapatisti».
DalladestragiudicanoAmlo
unasortadiHugoChavez
messicano.Chenepensa?
«Lo hanno accostato a Chavez e
anche al brasiliano Lula. Non so:
solo il tempo lo potrà dire».
Passiamoalla letteratura.Chi
voterà ildetectiveHector
BelascoaranShyne,
protagonistadi tantisuoi
romanzi?
«Per López Obrador, senza dub-
bi ma anche senza eccessiva alle-
gria, senza troppe speranze per
un cambiamento profondo. Pero
sì: con convinzione e con molta
rabbia verso gli altri politici. In-
somma: voterà per Amlo per
mandare a casa i politici del Pan e
del Pri».
L'ultimadomandaè legataal
suoultimo libro: labiografiadi
PanchoVilla (cheverrà
tradotta in italianodaMarco
Tropea).Cosacombinerebbe
ilgeneraleVilla inquesto

Messicocontemporaneo?
Voterebbeopreferirebbenon
abbandonare il fucile?
«Dovrete leggere il libro, cari

miei. Io, dopo aver scritto una
biografia di mille pagine, ho per-
so qualsiasi capacità di sinte-
si…».

■ di Maurizio Chierici

CITTÀ DEL MESSICO
A 37 anni dalla sua realizza-
zione e a 48 ore dalle elezio-
ni generali in Messico, la
drammatica vicenda del co-
siddetto Massacro di Tlate-
lolco ai danni di centinaia di
studenti a Città del Messico è
ritornata d'attualità con l'arre-
sto per privazione illegale
della libertà firmato contro
l'ex presidente Luis Echever-
ria. Nonostante il gran nume-
ro di vittime la procura ha de-
ciso di agire nei confronti di
Echeverria per il caso specifi-
co della scomparsa di un gio-
vane, Hector Jaramillo. Ma
potrà presto aggiungersi an-
che il reato ben più grave di
genocidio. Il 2 ottobre 1968,
a pochi giorni dall'apertura
dei Giochi olimpici di Città
del Messico, reparti speciali
dell'esercito e della polizia
aprirono il fuoco all'impazza-
ta contro una manifestazione
pacifica di studenti, ucciden-
done secondo dati ufficiali
circa 300 e ferendone altri
700. Una strage prima nega-
ta, poi ridimensionata, infine
parzialmente ammessa dall'
allora presidente Gustavo
Diaz Ordaz, ma mai del tutto
chiarita. Per il massacro la
Procura ha continuato a rac-
cogliere prove per incrimina-
re Echeverria, all'epoca mini-
stro dell'Interno e, successi-
vamente, capo dello Stato.
Per lui sono previsti gli arre-
sti domiciliari per ragioni di
età e di salute.

È morto il compagno

GIANNI PASSERINI

strorico dirigente del Consiglio
dei delegati e della cellula del
Pci del policlinico. Un abbrac-
cio ai figli, alle sorelle e ai nipo-
ti. I compagni della Cgil del poli-
clinico e dell’Università. I fune-
rali oggi 1˚ luglio alle ore 10,00
presso la chiesa S. Francesco
di Sales in via Alessandrino
581 a Roma

Il GRUPPO ALTRO e Nadja Pe-
rilli annunciano la morte di

LUCIANA BERGAMINI

grande compagna e amica di
tutti noi che lavorammo e realiz-
zammo con lei.

Dopo una vita intensa ed impe-
gnata il 30 giugno ha lasciato il
mondo che tanto amava il com-
pagno

EMILIO OTTAVI
Le figlie ed i nipoti lo annuncia-
no ai compagni, agli amici.

Ora Bush ha paura
di perdere un altro alleato
America Latina, le urne stanno
cambiando faccia al «giardino di casa»

PIANETA

MESSICO
Massacro di studenti
arrestato ex presidente

Lo scrittore Paco Ignacio Taibo II

Paco Taibo II: «Voterò a sinistra
Il Messico mandi a casa i corrotti»
Lo scrittore si schiera con Obrador in testa nei sondaggi
per le elezioni di domani: può battere il neoliberismo

DOMANI IL MESSICO vota il
nuovo presidente, scelta che
può cambiare la geografica poli-
tica latino americana. Se sul
giardino di casa dovesse svento-
lare una bandiera rosso-rosa la
solitudine potrebbe trasformare
alleanze e politica della Casa
Bianca. Wall Street sembra ras-
segnata ma non rinuncia alla
speranza. Rassegnata che Lo-
pez Obrador, 53 anni, ex gover-
natore di Città del Messico di-
venti presidente con la sua sini-
stra rivoluzionaria sciogliendo
la devozione che la destra di Fox
ha recitato senza veli: quell'ap-
piattrisi sulla politica della Casa
Bianca con appena qualche ri-
trosia a proposito del muro lun-
go 3180 chilometri, sogno rega-
niano resuscitato da Bush figlio
per contenere l'emigrazione
clandestina. 500 mila messicani
ogni anno attraversano il Rio
Grande metà con le carte a po-
sto; metà rischia la vita pur di di-
ventare cicanos, sempre braccia
senza diritti ma l'illusione di una

vita normale sembra a portata di
mano. Gli Usa si difendono mili-
tarizzando il confine e non è tut-
to: stanno dando via libera a ran-
gers volontari organizzati nella
caccia ai clandestini.
A dispetto della sigla del Partito
Democratico Rivoluzionario,
André Manuel Lopez Obrador (
nell'incanto popolare, Amlo )
non promette traumi. Il suo mo-
vimento ripiega su un nome con-
solatorio: Per il Bene di Tutti. E
la semplicità dello slogan che di-
stribuisce alle piazze raccoglie
l'entusiasmo di chi si era rasse-
gnato a non votare: «Non menti-
re, non rubare, non tradire». Per
capire com'è ridotto il Messico,
la giaculatoria sembra un'esplo-
sione. E l'astensione che tre anni
fa aveva superato il 58,32%, si
sta riducendo a favore di Amlo.
Contadini senza contratto, mina-
tori con vita da anime morte, ta-
xisti abusivi ( 23 mila maggiolo-
ni verdi solo nella capitale ) e in-
segnanti mescolati agli scioperi
di ragazzi disoccupati e intellet-

tuali vergognosi del disfacimen-
to dello stato, insomma, più di
metà del Paese fa sapere di voler
credere per l'ultima volta alle ul-
time promesse.
Ecco che Lopez Obrador guida
con 5 punti di vantaggio, previ-
sioni fragili fino all'ultimo minu-
to, proprio perché i grandi capi-
tali fino all'ultimo minuto non si
daranno pace anche se Wall
Street annuncia un futuro senza
traumi: Amlo al potere non cam-
bierà i buoni rapporti tra i due
Paesi. Gli investitori non devo-

no temere. Ma la speranza che la
destra di Felipe Calderon conti-
nui l'obbedienza di Fox allun-
gando di altri 6 anni il governo
di destra del Pan, è tutt'altro che
trascurata. Cascate selvagge di
spot: nessun Paese al mondo ha
mai speso tanto per la propagan-
da elettorale. Per convincere 71
milioni di elettori, i partiti messi-
cani hanno versato 52 milioni di
dollari nelle più importanti cate-
ne televisive, Tv Azteca e Tele-
visa mentre il governo Fox sotto
la voce misteriosa di «comuni-

cazione elettorale» mette a bi-
lancio 1 miliardo e 200 milioni
di dollari.
Cinque mesi fa mentre la cam-
pagna si stava accendendo, il
presidente Fox ha sbadatamente
firmato una legge ( «letta in fret-
ta, mancando il tempo» ) con la
quale si attribuisce a Televisa il
quasi monopolio delle sequenze
radio Tv. Non solo Televisa gli
è vicina politicamente, ma fra i
soci figura una bella signora, re-
gina della birra, da poco sposata
all'ambasciatore Usa, texano,

compagno di scuola e di partito
di Bush. Quasi una storia dell'
ex Italia di Gasparri- Berlusco-
ni.
Una certa parte dei 20761 an-
nunci tv e dei 108 867 ritornelli
radiofonici trascura i program-
mi preferendo gli insulti. E l'in-
sulto degli insulti é la trasforma-
zione di Lopez Obrador in Cha-
vez. La destra non si arrende al-
la censura del comitato elettora-
le, non cancella e insiste fino al-
lo scadere della campagna nell'
impastare le parole di pace di

Amlo con «le promesse di guer-
ra» di Chavez ormai spaventa-
passeri di ogni campagna presi-
denziale del continente. Appare
nei montaggi televisivi mentre
distribuisce «armi al popolo, in-
vitandolo ad attaccare gli Usa».
Voce di sottofondo ammonisce:
« volete che il Messico torni in
guerra contro gli Usa?».
A questo punto i discorsi pratici
di Lopez Obrador impegnati a
programmare «contratti regola-
ri ai lavoratori dipendenti», di-
stribuire energia, far leva su edu-
cazione e sanità pubblica ed as-
sicurare «una giustizia imparzia-
le e non ripiegata sui notabili di
turno»; questa concretezza, la-
scia spazio agli insulti di rispo-
sta. Destra fascista al guinzaglio
dei grandi capitali nazionali e in-
ternazionali. Il contrattacco
coinvolge il cognato scomodo
di Calderòn. Quand'era ministro
dell'energia del governo Fox,
questo avvocato di 44 anni, sco-
nosciuto fino a un anno fa, fa le
prove di come può governare un
presidente: assegna al cognato
appalti miliardari dribblando le
normali procedure, ma il cogna-
to esagera nell'impunità. Non
denuncia il guadagno di milioni
di dollari e taglia le gambe alla
campagna presidenziale di Cal-
deròn.
Corruzione, abuso di potere,
evasione fiscale. In un lampo
Lopez Orador riguadagna la te-
sta nei sondaggi. Borsa e grandi
imprese cominciano a rasse-
gnarsi anche se i giochi di presti-
gio delle elezioni messicane im-
provvisano strane sorprese.

1-continua

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Una manifestazione elettorale in Messico Foto di Victor R. Caivano/Ap

■ di Leonardo Sacchetti / Città del Messico

11
sabato1 luglio 2006


